
◗ NUORO

La giunta camerale ha lasciato
da parte le preoccupazioni e
puntato sulla concretezza. I
soldi in cassa non possono re-
stare fermi in attesa degli even-
ti e allora via agli investimenti e
se poi arriverà davvero la chiu-
sura, lo Stato si dovrà prendere
responsabilità davvero pesan-
ti. Perché non sarà facile spie-
gare i motivi per i quali dovreb-
be chiudere una struttura che
ha stanziato 650mila euro per
interventi a favore delle impre-
se, da spendere entro il 2014. E,
soprattutto, ha deciso di inve-
stire 500mila euro per un “Fab.
Lab.” che potrà trasformare il
territorio in un polo tecnologi-
co di avanguardia e attirare al-
tri investitori e imprese da tut-
to il mondo.

«Abbiamo incontrato il per-
sonale e abbiamo cercato di
stemperare la tensione, anche
se la preoccupazione è davve-
ro tanta – ha spiegato Agostino
Cicalò, presidente della Came-
ra di commercio di Nuoro –.
Con i dipendenti abbiamo va-
lutato la situazione e le pro-
spettive. Ma non abbiamo po-
tuto fare altro, visto che il futu-
ro non è nelle nostre mani».

Subito dopo l’incontro, al
quale hanno partecipato an-
che i sindacati, la giunta came-
rale si è riunita per mettere a
punto i programmi più urgenti
e proseguire l’attività a favore
delle aziende associate, che so-
no oltre 27mila tra Nuorese e
Ogliastra. Una realtà importan-
te. Così tanto che non poteva
lasciare indifferenti i politici
del territorio che sono subito
scesi in campo per difendere
un altro “pezzo” importante
del Nuorese che lo Stato vor-
rebbe smantellare.

«Da anni lanciavo avverti-
menti sui pericoli che avrebbe
provocato la cancellazione del-
le Province – ha spiegato Ro-
berto Deriu, consigliere regio-
nale del Pd e presidente della
Provincia di Nuoro fino alla
sua elezione a Cagliari –. Nuo-
ro non è più capoluogo e quin-

di lo Stato taglia tutto. Questi
passaggi andavano contrattati
prima, ora è molto più difficile.
Sono alla Regione per difende-
re gli interessi del Nuorese e lo
farò con il massimo impegno.
Ma per impedire questa igno-
bile ritirata dello Stato bisogne-
rà combattere. Nuoro viveva
quando esisteva una provincia
e un territorio. Ora bisogna bat-
tersi per riottenere l’autono-
mia, che è fondamentale. I ta-
gli sono falsi miti – ha concluso

Roberto Deriu – perché è l’ac-
centramento su Cagliari che
produrrà sprechi».

«Questo comportamento
dello Stato è ingeneroso e in-
sopportabile contro un territo-
rio vulnerabile e sofferente –
ha sottolineato il consigliere re-
gionale dei Riformatori, Luigi
Crisponi –. Viene colpita la
struttura governata dagli ope-
ratori del territorio: un’opera-
zione di slealtà nei confronti
della provincia più povera

d’Italia. Questo spolpamento
da parte dello Stato – ha con-
cluso – e il conseguente accen-
tramento nel sud della Sarde-
gna non può continuare».

«La chiusura è intollerabile –
ha detto senza troppi giri di pa-
role Daniela Forma, consiglie-
re regionale del Pd –. Siamo in
difficoltà anche noi davanti a
questo inconcepibile arretra-
mento dello Stato».

«Ancora una volta – ha spie-
gato il capogruppo regionale

di Forza Italia, Pietro Pittalis –
viene calato dall’alto un prov-
vedimento all’insegna della de-
sertificazione economica ed
amministrativa del Nuorese.
Un chiaro esempio delle mal-
celate pulsioni centraliste
dell’esecutivo nazionale. Biso-
gna intervenire affinché venga-
no apportate profonde modifi-
che che garantiscano le specifi-
cità territoriali, prevedendo li-
velli di autonomia organizzati-
va differenziati e idonei a ga-
rantire efficienza, qualità e ser-
vizi adeguati alle esigenze dei
vari territori».

«Stiamo cercando di blocca-
re questa smobilitazione – ha
sottolineato il deputato nuore-
se del Pd, Giuseppe Luigi Cuc-
ca – che è uno smacco per il ter-
ritorio. Stiamo battendoci per
spiegare che la Sardegna non è
soltanto il sud, ma ovunque ci
sono attività imprenditoriali e
realtà di prestigio». (plp)

È allarme sugli ammortizzatori sociali
Quelli in deroga scadono il 31 agosto. Ancora incerte le risorse spettanti alla Sardegna per la proroga

la smobilitazione dello stato
La Camera di commercio non si arrende
Dopo l’incontro con il personale, la giunta ha deliberato investimenti per le aziende e per la realizzazione di un Fab.Lab.
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◗ OTTANA

Ancora un mese di lavoro alle
dipendenze del Comune. Poi si
vedrà. Sì perché, per conoscere
il loro futuro e quello delle loro
famiglie, dovranno aspettare le
decisioni della Regione sulla
proroga o meno degli ammor-
tizzatori sociali in deroga sca-
duti il 30 giugno 2014 e proro-
gati fino al 31 agosto prossimo.
Tutto dipenderà dalla disponi-
bilità delle risorse finanziarie.
Che ancora non sono state defi-
nite. A partire dalla quota che
spetterà alla Sardegna dei 400

milioni stanziati in tutta fretta
dal governo. Così, in assenza di
prospettive certe, per cinque ex
lavoratori delle fabbriche falli-
te dell’area industriale di Otta-
na, Plasteco, Master sarda e
Platinum, tutti in mobilità in
proroga ormai da molti anni, il
conto alla rovescia è già comin-
ciato. Solo alla fine di agosto sa-
pranno se il lavoro nel cantiere
attivato dal comune di Ottana
quattro anni fa potrà andare
avanti oppure no. «Da parte no-
stra – fa sapere il sindaco, Gian
Paolo Marras – non c’è alcuna
difficoltà. L’esperienza potrà
continuare compatibilmente

con la disponibilità delle risor-
se». Il comune di Ottana, tra i
primi ad attivare il progetto, ha
recepito la direttiva della giun-
ta regionale che ha prorogato
l’utilizzo dei lavoratori in mobi-
lità presso gli enti pubblici per
altri due mesi. Il provvedimen-
to, in provincia di Nuoro, ri-
guarda un centinaio di lavora-
tori presi in carico dagli enti lo-
cali in seguito al licenziamento
da parte delle loro aziende falli-
te. Il progetto prevedeva, per
questi lavoratori, l’impiego nei
comuni e negli enti pubblici in
cambio dell’integrazione del
reddito fino a mille euro. Senza

questa opportunità, pagata dal-
la Regione, avrebbero conti-
nuato a percepire l’indennità
di cinquecento euro garantita
dagli ammortizzatori sociali. Il
rinnovo del contratto, per i la-
voratori di Ottana e per i colle-
ghi degli altri enti della Provin-
cia nella stessa situazione, è ap-
peso a un filo. Una situazione
di incertezza già vissuta con an-
goscia a ogni scadenza seme-
strale del contratto. L’ultima il
30 giugno 2014. Anche stavolta,
una nota dell’assessore ragio-
nale al Lavoro ha autorizzato in
extremis la prosecuzione dei
progetti. Sono così scattati altri
due mesi di proroga che hanno
dato respiro a questi lavoratori.
Il problema, tuttavia, si ripre-
senterà tra un mese. Senza una
nuova proroga si rischia di in-
nescare una bomba sociale da-
gli effetti imprevedibili.

‘‘
I consiglieri
regionali

Intollerabile
questo arretramento
dello Stato, anche se
c’era da attenderselo
dopo il taglio
delle Province

‘‘
Agostino
Cicalò

Non possiamo
fare altro che continuare
a lavorare e attendere
gli eventi perché
non siamo noi a poter
decidere il nostro futuro

Daniela Forma (Pd)

Pietro Pittalis (FI Sardegna)
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